	LEGGE FINANZIARIA 2007

estratto dei Comma di interesse per i precari di P.I.
Art.1 :

comma 417. Al fine di concorrere alla stabilizzazione dei rapporti di lavoro nelle pubbliche amministrazioni, oltre alle specifiche misure di stabilizzazione previste dai commi 418 e 419, e` istituito un « Fondo per la stabilizzazione dei rapporti di lavoro pubblici » finalizzato alla realizzazione di piani straordinari per l’assunzione a tempo indeterminato di personale gia` assunto o utilizzato attraverso tipologie contrattuali non a tempo indeterminato.
Comma 418. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, previo confronto con le organizzazioni sindacali, da adottare entro il 30 aprile 2007, sono fissati i criteri e le procedure per l’assegnazione delle risorse disponibili alle amministrazioni pubbliche che ne facciano richiesta. Nella definizione dei criteri sono, altresı`, fissati i requisiti dei soggetti interessati alla stabilizzazione e le relative modalita` di selezione.

Comma 419. E` fatto divieto alle Amministrazioni destinatarie delle risorse di ricorrere a nuovi rapporti di lavoro precario nei cinque anni successivi all’attribuzione delle stesse. L’inosservanza di tale divieto comporta responsabilita` patrimoniale dell’autore della violazione.

Comma 420. Per il finanziamento del Fondo di cui al comma 417 e` autorizzata la spesa di 5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2007.

 Il medesimo Fondo puo` essere, altresı`, alimentato da:

a) una somma pari al risparmio di interessi derivante dalla riduzione del debito pubblico, conseguente al versamento, al Fondo di cui all’articolo 2 della legge 27

ottobre 1993, n. 432, e successive modificazioni, di una quota fino al venti per cento delle somme giacenti sui conti di cui all’articolo 1, comma 345, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, a seguito della definizione del regolamento prevista dal medesimo comma;

b) una somma pari al risparmio di interessi derivante dalla riduzione del debito pubblico, conseguente al versamento, al Fondo di cui all’articolo 2 della legge 27

ottobre 1993, n. 432, e successive modificazioni, di una quota fino al 5 per cento dei versamenti a titolo di dividendi derivanti da societa` pubbliche, eccedenti rispetto alle previsioni ed alla realizzazione degli obiettivi di indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni, definiti nel documento di programmazione economico finanziaria.
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	PROPOSTE  rdb DI EMENDAMENTI ALLA LEGGE FINANZIARIA 2008 PARZIALI MODIFICHE AI COMMI DELLA FINANZIARIA 2007 
articolo aggiuntivo al capo XXX  Finanziaria 2008: rifinanziamento del “FONDO PER LA STABILIZZAZIONE DEI RAPPORTI DI LAVORO PUBBLICI”

ART.93 BIS)
1. al fine della copertura economica dei provvedimenti di cui all’93 (assunzioni di personale) il “FONDO PER LA STABILIZZAZIONE DEI RAPPORTI DI LAVORO PUBBLICI” di cui all’art.1 comma 417 e ss. g. della  legge 27 dicembre 2006, n. 296 è incrementato per gli anni 2008-2009-210 di Euro 500.000.000 . 
2. Al Comma 418 dell’art.1 della legge 27 dicembre 2006, n.296 le parole “entro il 30 aprile 2007” sono sostituite dalle parole “entro e non oltre il 31 marzo 2008” 
3. Alla lettera a) del comma 420 dell’art.1 della legge 27 dicembre 2006, n.296 le parole “venti per cento” sono sostituite con “quaranta per cento”


	Comma 513. Per l’anno 2007, a valere sul fondo di cui al comma 96 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, appositamente incrementato, per gli anni 2007, 2008 e 2009, di 31,1 milioni di euro, i Corpi di polizia sono autorizzati, entro il 30 marzo, ad effettuare assunzioni per un

contingente complessivo di personale non superiore a 2.000 unita`. In questo contingente sono compresi 1.316 agenti della Polizia di Stato trattenuti in servizio, da ultimo, ai sensi del decreto-legge 27 settembre 2006, n. 260, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 2006, n. 280, che sono assunti a tempo indeterminato a decorrere dal 1o gennaio 2007 con le modalita` previste all’articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 272, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2006, n. 49.
Comma 514. Per l’anno 2007 e` autorizzata, a decorrere dal 1o luglio 2007, l’assunzione di un contingente di 600 vigili del fuoco.
Comma 519. Per l’anno 2007 una quota pari al 20 per cento del fondo di cui al comma 513 e` destinata alla stabilizzazione a domanda del personale non dirigenziale in servizio a tempo determinato da almeno tre anni, anche non continuativi, o che consegua tale requisito in virtu` di contratti stipulati anteriormente alla data del 29 settembre 2006 o che sia stato in servizio per almeno tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio anteriore alla data di entrata in vigore della presente legge, che ne faccia istanza, purche´ sia stato assunto mediante procedure selettive di natura concorsuale o previste da norme di legge. Alle iniziative di stabilizzazione del personale assunto a tempo determinato mediante procedure diverse si provvede previo espletamento di prove selettive.

Nei limiti del presente comma, la stabilizzazione del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e` consentita al personale che risulti iscritto negli appositi elenchi, di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, da almeno tre anni ed abbia effettuato non meno di centoventi giorni di servizio. Con decreto del Ministro dell’interno, fermo restando il possesso dei requisiti ordinari per l’accesso alla qualifica di vigile del fuoco previsti dalle vigenti disposizioni, sono stabiliti i criteri, il sistema di selezione, nonche´ modalita` abbreviate per il corso di formazione. Le assunzioni di cui al presente comma sono autorizzate secondo le modalita` di cui all’articolo 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni.
Comma 521. Le modalita` di assunzione di cui al comma 519 trovano applicazione anche nei confronti del personale di cui all’articolo 1, commi da 237 a 242, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, in possesso dei requisiti previsti dal citato comma 519, fermo restando il relativo onere a carico del fondo previsto dall’articolo 1, comma 251, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, fatto salvo per il restante personale quanto disposto dall’articolo 1, comma 249, della stessa legge n. 266 del 2005.
Comma 523. Per gli anni 2008 e 2009 le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, ivi compresi i Corpi di polizia ed il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le agenzie, incluse le agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici e gli enti pubblici di cui all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono procedere, per ciascun anno, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 20 per cento di quella relativa alle cessazioni avvenute nell’anno precedente. Il limite di cui al presente comma si applica anche alle assunzioni del personale di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. Le limitazioni di cui al presente comma non si applicano alle assunzioni di personale appartenente alle categorie protette e a quelle connesse con la professionalizzazione delle Forze armate di cui alla legge 14 novembre 2000, n. 331, al decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, ed alla legge 23 agosto 2004, n. 226, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 25 della medesima legge n. 226 del 2004.
Comma 526. Le amministrazioni di cui al comma 523 possono altresı` procedere, per gli anni 2008 e 2009, nel limite di un contingente di personale non dirigenziale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 40 per cento di quella relativa alle cessazioni avvenute nell’anno precedente, alla stabilizzazione del rapporto di lavoro del personale, in possesso dei requisiti di cui al comma 519. Nel limite del predetto contingente, per avviare anche per il Corpo nazionale dei vigili del fuoco la trasformazione in rapporti a tempo indeterminato delle forme di organizzazione precaria del lavoro, e` autorizzata una stabilizzazione del personale volontario, di cui agli articoli 6, 8 e 9 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, che, alla data del 1o gennaio 2007, risulti iscritto negli appositi elenchi di cui al predetto articolo 6 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, da almeno tre anni ed abbia effettuato non meno di centoventi giorni di servizio. Con decreto del Ministro dell’interno, fermo restando il possesso dei requisiti ordinari per l’accesso alla qualifica di vigile del fuoco previsti dalle vigenti disposizioni, sono stabiliti i criteri, il sistema di selezione, nonche´ modalita` abbreviate per il corso di formazione.

Comma 527. Per fronteggiare indifferibili esigenze di servizio di particolare rilevanza, per ciascuno degli anni 2008 e 2009, le amministrazioni di cui al comma 523 non interessate al processo di stabilizzazione previsto dai commi da 513 a 543, possono procedere ad ulteriori assunzioni, previo effettivo svolgimento delle procedure di mobilita` , nel limite di un contingente complessivo di personale corrispondente ad una spesa annua lorda pari a 75 milioni di euro a regime. A tale fine e` istituito un apposito fondo nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze con uno stanziamento pari a 25 milioni di euro per l’anno 2008, a 100 milioni di euro per l’anno 2009 e a 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. Per ciascuno degli anni 2008 e 2009, nel limite di una spesa pari a 25 milioni di euro per ciascun anno iniziale e a 75 milioni di euro a regime, le autorizzazioni ad assumere sono concesse secondo le modalita` di cui all’articolo 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni.

	Art. 92 (Contenimento degli incarichi, del lavoro flessibile e straordinario nelle pubbliche amministrazioni)

1. Al comma 6, dell’articolo 7 del decreto legislativo 30

marzo 2001, n. 165 le parole “di comprovata competenza”sono sostituite dalle seguenti: “di particolare e comprovata specializzazione universitaria”.

2. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 1, commi 529 e 560 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

3. L’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 è sostituito dal seguente:
“Articolo 36 (Utilizzo di contratti di lavoro flessibile)

1. Le pubbliche amministrazioni assumono esclusivamente con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato e non possono avvalersi delle forme contrattuali di lavoro flessibile previste dal codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa se non per esigenze stagionali e per periodi non superiori a tre mesi.

2. In nessun caso è ammesso il rinnovo del contratto o

l’utilizzo del medesimo lavoratore con altra tipologia

contrattuale.

3. Le amministrazioni fanno fronte ad esigenze temporanee ed eccezionali attraverso l’assegnazione temporanea di personale di altre amministrazioni per un periodo non superiore a sei mesi non rinnovabile.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non possono

essere derogate dalla contrattazione collettiva.

5. Le amministrazioni pubbliche trasmettono alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, le convenzioni concernenti l'utilizzo dei lavoratori socialmente utili.

6. In ogni caso, la violazione di disposizioni imperative

riguardanti l'assunzione o l'impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche amministrazioni, non può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, ferma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato ha diritto al risarcimento del danno derivante dalla prestazione di lavoro in violazione di disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l'obbligo di recuperare le somme pagate a tale titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora la violazione sia dovuta a dolo o colpa grave. Le amministrazioni pubbliche che operano in violazione delle disposizioni di cui al presente articolo non possono effettuare assunzioni ad alcun titolo per il triennio successivo alla suddetta violazione.

7. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano agli uffici di cui all’articolo 14, comma 2, del

presente decreto, nonché agli uffici di cui all’articolo 90 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Sono altresì esclusi i contratti relativi agli incarichi dirigenziali ed alla preposizione ad organi di direzione, consultivi e di controllo delle amministrazioni pubbliche.

8. Gli enti locali non sottoposti al patto di stabilità interno e che comunque abbiano una dotazione organica non superiore alle 15 unità possono avvalersi di forme contrattuali di lavoro flessibile, oltre che per le finalità di cui al comma 1, per la sostituzione di lavoratori assenti e per i quali sussiste il diritto alla conservazione del posto, sempreché nel contratto di lavoro a termine sia indicato il nome del lavoratore sostituito e la causa della sua sostituzione.
9. Gli enti del servizio sanitario nazionale, in relazione al personale medico, con esclusivo riferimento alle figure infungibili, al personale infermieristico ed al personale di supporto alle attività infermieristiche, possono avvalersi di forme contrattuali di lavoro flessibile, oltre che per le finalità di cui al comma 1, per la sostituzione di lavoratori assenti o cessati dal servizio limitatamente ai casi in cui ricorrano urgenti e indifferibili esigenze correlate alla erogazione dei livelli essenziali di assistenza compatibilmente con i vincoli previsti in materia di contenimento della spesa di personale dall’articolo 1, comma 565, della legge 27 dicembre 2006, n.296.

10. Le università e gli enti di ricerca possono avvalersi di contratti di lavoro flessibile per lo svolgimento di progetti di ricerca e di innovazione tecnologica i cui oneri non risultino a carico dei bilanci di funzionamento degli enti o del Fondo di finanziamento degli enti o del Fondo di finanziamento ordinario delle università. Gli enti del Servizio sanitario nazionale possono avvalersi di contratti di lavoro flessibile per lo svolgimento di progetti di ricerca finanziati con le modalità indicate nell’articolo 1, comma 565, lettera b) secondo periodo della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

L’utilizzazione dei lavoratori, con i quali si sono stipulati i contratti di cui al presente comma per fini diversi determina responsabilità amministrativa del dirigente e del responsabile del progetto. La violazione delle presenti disposizioni è causa di nullità del provvedimento.”
4. Con effetto dall’anno 2008 il limite di cui all’art. 1, comma 187, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, come modificato dall’art. 1, comma 538, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è ridotto al 15%.

Art. 93 (Assunzioni di personale)

1. Le assunzioni autorizzate per l’anno 2007 ai sensi  del comma 96 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 possono essere effettuate entro il 31 maggio  2008.

2. All’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001,

n. 165 dopo il comma 5-bis è aggiunto il seguente:

“5-ter Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale presso le amministrazioni pubbliche rimangono vigenti per un termine di tre anni dalla data di pubblicazione. Sono fatti salvi i periodi di vigenza inferiori previsti da leggi regionali.”

3. All’art. 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2006,

n. 296, le parole “non interessate al processo di stabilizzazione previsto dai commi da 513 a 543” sono

soppresse.

4. Per l’anno 2008, per le esigenze connesse alla tutela dell’ordine pubblico, alla prevenzione ed al contrasto del crimine, alla repressione delle frodi e delle violazioni degli obblighi fiscali ed alla tutela del patrimonio agroforestale la Polizia di Stato, l’Arma dei carabinieri, il Corpo della Guardia di finanza, il Corpo della polizia penitenziaria ed il Corpo forestale dello Stato sono autorizzati ad effettuare assunzioni in deroga alla normativa vigente entro un limite di spesa pari a 50 milioni di euro per l’anno 2008, a 120 milioni di euro per l’anno 2009 ed a 140 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. A tal fine è istituito, nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze un apposito fondo con uno stanziamento pari a 50 milioni di euro per l’anno 2008, a 120 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009

ed a 140 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. Alla ripartizione del predetto fondo si provvede con D.P.R. da emanare entro il 31 marzo 2008, secondo le modalità di cui all’articolo 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e successive modificazioni.

5. I contratti di formazione e lavoro di cui al comma 528, dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 non convertiti entro il 31 dicembre 2007 sono prorogati al 31 dicembre 2008.

6. Per il personale assunto con contratto di lavoro a tempo parziale la trasformazione del rapporto a tempo pieno può avvenire nel rispetto delle modalità e dei limiti previsti dalle disposizioni vigenti in materia di assunzioni. In caso di assunzione di personale a tempo pieno è data precedenza alla trasformazione del rapporto di lavoro per i dipendenti assunti a tempo parziale che ne abbiano fatto richiesta.

7. Per l’anno 2010 le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 523 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono procedere, previo svolgimento delle procedure di mobilità, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 60 per cento di quelle relativa alle cessazioni avvenute nell’anno precedente.

8. Le assunzioni di cui al comma 7 sono autorizzate con la procedura di cui all’articolo 1, comma 536 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

9. Per fronteggiare indifferibili esigenze di servizio di

particolare rilevanza, per il medesimo anno 2010 le

amministrazioni di cui al comma 7 del presente articolo

possono altresì procedere ad ulteriori assunzioni nel limite di un contingente complessivo di personale corrispondente ad una spesa annua lorda pari a 75 milioni di euro a regime. A tal fine è istituito, nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze un apposito fondo con uno stanziamento pari a 25 milioni di euro per l’anno 2010 ed a 75 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011. Le relative autorizzazioni ad assumere sono concesse secondo le

modalità di cui all’articolo 39 comma 3-ter della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e successive modificazioni.

10. All’articolo 1, comma 103 della legge 30 dicembre

2004, n. 311, come modificato all’articolo 1, comma 537 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole “a decorrere dall’anno 2010” sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dall’anno 2011”.

11. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 519, della legge 27 dicembre 2006,n. 296, nell’anno 2008, i bandi di concorso per le assunzioni a tempo indeterminato nelle pubbliche amministrazioni possono prevedere una riserva di posti non superiore al 20% dei posti messi a concorso per il personale non dirigenziale che abbia maturato almeno tre anni di esperienze di lavoro subordinato a tempo determinato presso pubbliche amministrazioni in virtù di contratti stipulati anteriormente alla data del 28 settembre 2007.

12. Al fine di incrementare la fruizione degli Istituti e

luoghi di cultura anche attraverso l'estensione degli orari di apertura, il Ministero per i beni e le attività culturali è autorizzato a bandire concorsi e procedere all'assunzione straordinaria di 400 assistenti alla vigilanza, sicurezza, accoglienza, comunicazione e servizi al pubblico, di posizione economica B3, in deroga alle vigenti disposizioni limitative delle assunzioni.

13. Al fine di rafforzare le strutture tecnico-amministrative preposte alla tutela del paesaggio e dei beni architettonici, archeologici e storico artistici, il Ministero per i beni e le attività culturali è autorizzato a bandire concorsi e procedere all'assunzione straordinaria di complessive cento unità di personale di posizione economica C1, scelte tra architetti, archeologi, storici dell'arte ed amministrativi, in deroga alle vigenti disposizioni limitative delle assunzioni.

14. La definizione della pianta organica del Ministero per i beni e le attività culturali, ai sensi dell'articolo 1, comma 404, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, tiene conto delle assunzioni di cui al presente articolo nei limiti della dotazione organica risultante dalla riorganizzazione operata ai sensi del medesimo comma 404, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

15. All'onere derivante dall'attuazione dei commi dal 12 al 14, pari a euro 14.621.242 annui, si provvede, a decorrere dall'anno 2008, mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 1, comma 1142, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, allo scopo intendendosi corrispondentemente ridotta l'autorizzazione di spesa di cui al medesimo comma.

16. Allo scopo di potenziare il supporto tecnico amministrativo alle funzioni del Ministero dell’economia e delle finanze, in particolare in materia di politica economica e finanziaria, di politiche fiscali e di amministrazione generale, anche al fine di assecondare i processi in atto di riorganizzazione delle strutture centrali e periferiche, è autorizzata, anche in deroga ai limiti stabiliti dalle disposizioni vigenti, la spesa di 4 milioni di euro per il 2008 e di 9 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2009, per l’attuazione di un programma straordinario di reclutamento, attraverso procedure selettive aperte all’esterno per almeno la metà dei posti disponibili, di personale, anche di livello dirigenziale, di particolare qualificazione professionale. Si applica l’ultimo periodo del comma 481, dell’art. 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

17. (disposizioni per il personale appartenente a Poste

Italiane spa., già dipendente dall’Amministrazione autonoma delle Poste e delle Telecomunicazioni, ed il personale dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato spa già dipendentedall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato)…

18. All’articolo 1, comma 565, della legge 27 dicembre

2006, n. 296, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al punto 3 della lettera c), sostituire le parole “può

essere valutata” con le seguenti: “è verificata”;

b) in fine, aggiungere il seguente periodo: “Nelle

procedure di reclutamento della dirigenza sanitaria,

svolte in attuazione della presente legge, il servizio

prestato nelle forme previste dalla lettera a) del

presente comma presso l’azienda che bandisce il

concorso è valutato ai sensi degli articoli 27, 35, 39, 43, 47 e 55 del DPR 10 dicembre 1997, n. 483.

19. (disposizioni per le assunzioni nelle Camere di Commercio) Ai fini del concorso al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica, per ciascuno degli anni 2008 e 2009, le Camere di commercio possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato, previo effettivo svolgimento delle procedure di mobilità, secondo le modalità di seguito indicate: (omissis)
21. Per le assunzioni di personale a tempo indeterminato, l’Unioncamere fa riferimento alle modalità individuate nel comma 18, lettera a).


	Emendamento all’art.92) 

Art.92 bis. Le disposizioni di cui  all’art.92 non si applicano alle Amministrazioni che adottino i provvedimenti di cui al comma 519 e ss.g. della  legge 27 dicembre 2006, n. 296  come modificato dal comma 1 dell’’art. 93 (assunzioni di personale ) della presente legge e limitatamente al personale non dirigenziale che sia in servizio o abbia prestato servizio nelle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 con contratti non a tempo indeterminato ( Co.Co.Co., Co.Co.pro, interinali, a tempo determinato, LSU)  da almeno tre anni, anche non continuativi  e anche con tipologie contrattuali differenti, o che consegua tale requisito in virtu` di contratti o di proroghe stipulati anteriormente alla data del 29 Dicembre 2007, anche contratti di diritto privato purchè stipulati dalle Amministrazioni di cui al all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001.
Comma 2, art. 92 superato dagli emendamenti di seguito proposti
Comma 9 “Gli enti del servizio sanitario nazionale, in relazione al personale medico, con esclusivo riferimento alle figure infungibili, al personale infermieristico ed al personale di supporto alle attività infermieristiche, possono avvalersi di forme contrattuali di lavoro flessibile, oltre che per le finalità di cui al comma 1, (…) della spesa di personale dall’articolo 1, comma 565, della legge 27 dicembre 2006, n.296.

In ogni caso la possibilità di avvalersi di tali forme contrattuali flessibili è subordinata all’espletamento delle procedure di cui al successivo art.93 comma 1 e 18 (come modificati).  
EMENDAMENTO ALL’Art. 92 aggiuntivo al comma 10 . Enti pubblici di ricerca e Università.
Comma 10. bis (Enti di Ricerca) Per le specifiche esigenze di stabilizzazione del personale degli Enti di Ricerca gli effetti del comma 520 L.296/06 si estendono a tutti coloro in servizio alla data del 1 gennaio 2008 in possesso dei medesimi requisiti temporali previsti dal comma 519 L.296/06 maturati anche con Contratto di Collaborazione Coordinata e Continuativa e con Assegno di Ricerca.

Per le finalità di cui al comma 520 L.296/06 il relativo fondo è elevato a 50 milioni di Euro per il 2008, 70 milioni per il 2009, 90 milioni per il 2010.

Comma 10. ter. Il sistema universitario concorre alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio  2008-2010, garantendo che il fabbisogno finanziario, riferito alle università statali, ai dipartimenti e a tutti gli altri centri con autonomia finanziaria e contabile, da esso complessivamente generato in ciascun anno non sia superiore al fabbisogno determinato a consuntivo nell’esercizio precedente, incrementato del  XX per cento, l’1% del quale è destinato alla stabilizzazione del personale in possesso dei requisiti previsti dal c. 519, art. 1 della legge 296/07 così come modificato dall’art.93 comma 1 della presente legge.

Il Ministro dell’università e della ricerca procede annualmente alla determinazione del fabbisogno finanziario programmato per ciascun ateneo, sentita la Conferenza permanente dei rettori delle università italiane, tenendo conto degli obiettivi di riequilibrio nella distribuzione delle risorse e delle esigenze di razionalizzazione del sistema universitario, garantendo l’equilibrata distribuzione delle opportunità formative . Al fine di garantire l’omogeneità e la corretta applicazione su tutto il territorio nazionale dell’applicazione delle indicazioni fornite nella Direttiva n° 07 del 30/04/2007 della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica relativa Applicazione dei commi 519, 520, 529 e 940 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria per l'anno 2007), in materia di stabilizzazione e proroga dei contratti a tempo determinato, nonche' di riserve in favore di soggetti con incarichi di collaborazione, gli Atenei che non hanno adeguato i propri ordinamenti a quanto previsto dal comma 519 della Legge Finanziaria 2007 in termini di requisiti e modalita' di assunzione dovranno farlo entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Le Università, nelle more dell’adeguamento dei propri regolamenti, provvederanno per il personale in possesso dei requisiti stabiliti dal co. 519 così come modificato dall’art.93 comma 1 della presente legge, con contratto scaduto nell’anno 2007 e non prorogato, al richiamo in servizio sino alla conclusione delle procedure di stabilizzazione.

Emendamenti all’art.93 comma 1, 4 , 5 e 18  DDL Finanziaria 2008 e al comma 519 art.1 della  legge 27 dicembre 2006, n. 296 Finanziaria 2007 : STABILIZZAZIONE A DOMANDA DEL PERSONALE PRECARIO delle Amministrazioni Statali e Parastatali

 comma 1. “ Il comma 519, 1° capoverso art.1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 è come di seguito modificato:  Per gli anni 2008-2010 una quota pari al 40% del suddetto fondo è destinata alla stabilizzazione del personale non dirigenziale non a tempo indeterminato che sia in servizio o abbia prestato servizio nelle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 con contratti non a tempo indeterminato (Co.Co.Co., Co.Co.pro, interinali, a tempo determinato, LSU, cantieristi) da almeno tre anni, anche non continuativi  e anche con tipologie contrattuali differenti, o che consegua tale requisito in virtu` di contratti o di proroghe stipulati anteriormente alla data del 29 Dicembre 2007, purche´ sia stato assunto mediante procedure selettive o previste da norme di legge, anche con contratti di diritto privato purchè stipulati dalle Amministrazioni di cui al all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001.

 Alle iniziative di stabilizzazione del personale suddetto ma assunto mediante procedure diverse e del personale impegnato nelle ditte appaltatrici proveniente da processi di reinternalizzazione di servizi appaltati dalle Amministrazioni suddette o licenziato a seguito di mancato rinnovo degli appalti stessi si provvede previo espletamento di prove selettive per titoli e colloquio.
 Il fondo di cui al comma 96 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rifinanziato con uno stanziamento pari a 400 milioni di euro per l’anno 2008, a 480 milioni di euro per l’anno 2009, a 560 milioni di euro per l’anno 2010. 
Le amministrazioni continuano ad avvalersi del personale di cui al presente comma nelle more della conclusione delle procedure di   stabilizzazione. E’ fatto divieto di ricorrere a nuovi contratti non a tempo indeterminato che non siano indirizzati al personale di cui al presente comma.  

Le modifiche del comma 519 debbono ritenersi valide anche per i commi 526, 527, 529, 557, 558, 560. 561, 562, 565 dell’art.1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296
Le assunzioni autorizzate per l’anno 2007 ai sensi del comma 96 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, possono essere effettuate entro il 31 maggio 2008
Comma 4: Per l’anno 2008, per le esigenze connesse alla tutela dell’ordine pubblico, alla prevenzione ed al contrasto del crimine, alla repressione delle frodi e delle violazioni degli obblighi fiscali ed alla tutela del patrimonio agroforestale, nonché per esigenze connesse alla manutenzione e conservazione del patrimonio del Ministero della Difesa, la Polizia di Stato, l’Arma dei carabinieri, il Corpo della Guardia di finanza, il Corpo della polizia penitenziaria ed il Corpo forestale dello Stato, nonché il Ministero della Difesa sono autorizzati ad effettuare assunzioni in deroga alla normativa vigente, prioritariamente riservate ai soggetti di cui al comma 519, 1° capoverso art.1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 come modificato dall’art.93 comma 1 (emendato) della presente legge, e al personale non dirigenziale a tempo determinato con una anzianità di almeno anni 3   comunque maturata - anche se non in servizio all’atto di emanazione della presente legge– anche con contratti di diritto privato purchè stipulati dall’ Amministrazione) entro un limite di spesa pari a 50 milioni di euro per l’anno 2008, a 120 milioni di euro per l’anno 2009 ed a 140 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. A tal fine è istituito, nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze un apposito fondo con uno stanziamento pari a 50 milioni di euro per l’anno 2008, a 120 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009 ed a 140 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. Alla ripartizione del predetto fondo si provvede con D.P.R. da emanare entro il 31 marzo 2008, secondo le modalità di cui all’articolo 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e successive modificazioni.
Comma 5. I contratti di formazione e lavoro di cui al comma 528, dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 non convertiti entro il 31 dicembre 2007 sono prorogati e trasformati a tempo indeterminato e anche in ruolo soprannumerario entro e non oltre il 31 dicembre 2008
Comma 11 superato dall’emendamento precedente
Ci riserviamo di approfondire ed emendare commi 12, 16 
Comma 18. All’articolo 1, comma 565, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti modifiche:
a) al punto 3 della lettera c), sostituire le parole “puo` essere valutata la possibilità di trasformare” con le seguenti: “sono trasformate”. Per le assunzioni effettuate in applicazione delle previsioni di cui alla presente lettera e a valere sul “Fondo per la stabilizzazione dei rapporti di lavoro pubblici” il concorso dello Stato al finanziamento della spesa sanitaria è incrementato del differenziale tra la spesa precedentemente sostenuta per i contratti non a tempo indeterminato e la spesa necessaria alla trasformazione degli stessi. Inoltre gli incrementi di spesa dovuti all’attuazione delle previsioni della presente lettera, nonché delle previsioni di cui al comma 1 del presente articolo (come modificato) non verranno computati ai fini delle previsioni di riduzione della spesa del personale richieste dalla normativa vigente per la concorrenza degli enti del servizio sanitario nazionale alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica .
 

	Comma 520. Per l’anno 2007, per le specifiche esigenze degli enti di ricerca, e` costituito, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, un apposito fondo, destinato alla stabilizzazione di ricercatori, tecnologi, tecnici e personale impiegato in attivita` di ricerca in possesso dei requisiti temporali e di selezione di cui al comma 519, nonche´ all’assunzione dei vincitori di concorso con uno stanziamento pari a 20 milioni di euro per l’anno 2007 e a 30 milioni di euro, a decorrere dall’anno 2008. All’utilizzo del predetto fondo si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentite le amministrazioni vigilanti, su proposta della Presidenza del Consiglio dei ministri–Dipartimento della funzione pubblica, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.
	Vedi art92 comma 10
	ENTI DI RICERCA vedi emendamento art.92 , comma 10 bis come qui riportato


	Comma 529. Per il triennio 2007-2009 le pubbliche amministrazioni indicate al comma 523, che procedono all’assunzione di personale a tempo determinato, nei limiti ed alle condizioni previsti dal comma 1-bis dell’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonche´ dal comma 538 del presente articolo, nel bandire le relative prove selettive riservano una quota del 60 per cento del totale dei posti programmati ai soggetti con i quali hanno stipulato uno o piu` contratti di collaborazione coordinata e continuativa, per la durata complessiva di almeno un anno raggiunta alla data del 29 settembre 2006, attraverso i quali le medesime abbiano fronteggiato esigenze attinenti alle ordinarie attivita` di servizio.

	Vedi art. 92 comma 2
	Superato dalle modifiche precedenti

	Comma 557. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica di cui ai commi da 655 a 695, gli enti sottoposti al patto di stabilita` interno assicurano la riduzione delle spese di personale, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, anche attraverso la razionalizzazione delle strutture burocratico-amministrative. A tale fine, nell’ambito della propria autonomia, possono fare riferimento ai princı`pi desumibili dalle seguenti disposizioni:

 a) commi da 513 a 543 del presente articolo, per quanto attiene al riassetto organizzativo;

b) (…).

Comma 558. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, gli enti di cui al comma 557 fermo restando il rispetto delle regole del patto di stabilita` interno, possono procedere, nei limiti dei posti disponibili in organico, alla stabilizzazione del personale non dirigenziale in servizio a tempo determinato da almeno tre anni, anche non continuativi, o che consegua tale requisito in virtu` di contratti stipulati  anteriormente alla data del 29 settembre 2006 o che sia stato in servizio per almeno tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio anteriore alla data di entrata in vigore della presente legge, (*) nonche´ del personale di cui al comma 1156, lettera f), purche´ sia stato assunto mediante procedure selettive di natura concorsuale o previste da norme di legge.

Alle iniziative di stabilizzazione del personale assunto a tempo determinato mediante procedure diverse si provvede previo espletamento di prove selettive.
	Art. 12

(Disposizioni varie per gli enti locali)

1. I trasferimenti erariali per l’anno 2008 in favore di ogni singolo ente locale sono determinati in base alle

disposizioni recate dall’articolo 1, comma 696, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

2. Le disposizioni in materia di compartecipazione

provinciale al gettito dell’imposta sul reddito delle

persone fisiche di cui all’articolo 31, comma 8, della

legge 27 dicembre 2002, n. 289, confermate, da ultimo,per l’anno 2007, dall’articolo 1, comma 697, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono prorogate per l’anno 2008.

3. Il comma 10 dell’articolo 25 della legge 28 dicembre

2001, n. 448 è abrogato ed è conseguentemente

soppressa l’autorizzazione di spesa prevista al comma

11 dello stesso articolo 25.


	 EMENDAMENTO ALL’ART.12 AGGIUNTIVO:

Comma 4: Le previsioni di cui ai commi 557, 558, 562, 565 della  legge 27 dicembre 2006, n. 296 così come modificate dal comma 1 (emendato) dell’art 93 della presente legge si intendono valide anche per gli anni 2008/2010. Al Comma 557 le parole “possono fare riferimento” sono sostituite con le parole “fanno riferimento”. Al comma 558 le parole” possono procedere” sono sostituite con “procedono”. 
Per le regioni e gli enti locali sottoposti al patto di stabilità interno i corrispondenti maggiori oneri di personale relativi all’applicazione di quanto previsto dal presente comma.
A tutte le amministrazioni pubbliche non statali, che procedano in conformità ai principi di cui all’articolo 93 comma 1 (come modificato) della presente legge verrà corrisposto un contributo a carico del “Fondo Per La Stabilizzazione Dei Rapporti Di Lavoro Pubblici” pari ai maggiori oneri rispetto alla spesa sostenuta come contratti non a tempo indeterminato. Per tali assunzioni si procedera` in deroga alle previsioni di riduzione della spesa del

personale ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica.


	Comma 565. (…) 
a) gli enti del Servizio sanitario nazionale, (…….) 
nell’ambito degli indirizzi fissati dalle regioni nella loro autonomia, per il conseguimento degli obiettivi di contenimento della spesa previsti dalla medesima lettera: (….)1 In tale ambito e nel rispetto dell’obiettivo di cui alla lettera a), puo` essere valutata la possibilita` di trasformare le posizioni di lavoro gia` ricoperte da personale precario in posizioni di lavoro dipendente a tempo indeterminato. A tale fine le regioni nella definizione degli indirizzi di cui alla presente lettera possono nella loro autonomia far riferimento ai princı`pi desumibili dalle disposizioni di cui ai commi da 513 a 543; 

	vedi art.93 comma 18
	Vedi modifiche emendative al comma 18 dell’art.93

	Comma 1156. A carico del Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, si provvede ai seguenti interventi, nei limiti degli importi rispettivamente indicati, da stabilire in via definitiva con il decreto di cui al comma 1159 del presente articolo:(…)
e) il Ministero del lavoro e della previdenza sociale e` autorizzato a stipulare con i comuni, nel limite massimo

complessivo di 1 milione di euro per l’anno 2007, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nuove convenzioni per lo svolgimento di attivita` socialmente utili e per l’attuazione di misure di politica attiva del lavoro riferite a lavoratori impegnati in attivita`  socialmente utili, nella disponibilita` da almeno sette anni di comuni con popolazione inferiore a 50.000 abitanti;

f) in deroga a quanto disposto dall’articolo 12, comma 4, del decreto legislativo 1o dicembre 1997, n. 468, e limitatamente all’anno 2007, i comuni con meno di 5.000 abitanti che hanno vuoti in organico possono, relativamente alle qualifiche di cui all’articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, e successive modificazioni, procedere ad assunzioni di soggetti collocati in attivita` socialmente utili nel limite massimo complessivo di 2.450 unita` . Alle misure di cui alla presente lettera e` esteso l’incentivo di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81. Agli oneri relativi, nel limite di 23 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2007, si provvede a valere sul Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, che a tal fine e` integrato del predetto importo;
Comma 1166. Nel limite complessivo di 35 milioni di euro, il Ministro del lavoro e della previdenza sociale e` autorizzato a prorogare, previa intesa con la regione interessata, limitatamente all’esercizio 2007, le convenzioni stipulate, anche in deroga alla normativa vigente relativa ai lavori socialmente utili, direttamente con gli enti locali, per lo svolgimento di attivita` socialmente utili (ASU) e per l’attuazione, nel limite complessivo di 15 milioni di euro, di misure di politica attiva del lavoro riferite a lavoratori impiegati in ASU nella disponibilita` degli stessi enti da almeno un triennio, nonche´ ai soggetti, provenienti dal medesimo bacino, utilizzati attraverso convenzioni gia` stipulate in vigenza dell’articolo 10, comma 3, del decreto legislativo 1o dicembre 1997, n. 468, e successive modificazioni, e prorogate nelle more di una definitiva stabilizzazione occupazionale di tali soggetti. In presenza delle suddette convenzioni, il termine di cui all’articolo 78, comma 2, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e` prorogato al 31 dicembre 2007. Ai fini di cui al presente comma, il Fondo per l’occupazione, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, e` rifinanziato di 50 milioni di euro per l’anno 2007.


	CAPO XXII

MISSIONE 26 - POLITICHE PER IL LAVORO

Art. 65 (Proroga degli strumenti per il sostegno del reddito dei lavoratori ( ammortizzatori sociali))

1. In attesa della riforma degli ammortizzatori sociali e

nel limite complessivo di spesa di 460 milioni di euro, di cui 20 milioni per il settore agricolo, a carico del Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, può disporre, entro il 31 dicembre 2008, in deroga alla vigente normativa, concessioni, anche senza soluzione di continuità, dei trattamenti di cassa integrazione guadagni straordinaria, di mobilità e di disoccupazione

speciale, nel caso di programmi finalizzati alla gestione di crisi occupazionale, anche con riferimento a settori produttivi e ad aree regionali, ovvero miranti al reimpiego di lavoratori coinvolti in detti programmi definiti in specifici accordi in sede governativa intervenuti entro il 15 giugno 2008 che recepiscono le intese già stipulate in sede territoriale ed inviate al Ministero del lavoro e della previdenza sociale entro

il 20 maggio 2008. Nell’ambito delle risorse finanziarie di cui al primo periodo, i trattamenti concessi ai sensi del comma 1190 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono essere prorogati, con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, qualora i piani di gestione delle eccedenze già definiti in specifici accordi in sede governativa abbiano comportato una riduzione nella misura almeno del 10% del numero dei destinatari dei trattamenti scaduti il 31 dicembre 2007.

2. La misura dei trattamenti di cui al secondo periodo del comma 1 è ridotta del 10% nel caso di prima proroga, del 30% nel caso di seconda proroga e del 40% nel caso di proroghe successive.

3. In attesa della riforma degli ammortizzatori sociali e

comunque non oltre il 31 dicembre 2008, possono essere concessi trattamenti di cassa integrazione guadagni straordinaria e di mobilità ai dipendenti delle imprese esercenti attività commerciali con più di cinquanta dipendenti, delle agenzie di viaggio e turismo, compresi gli operatori turistici, con più di cinquanta dipendenti e delle imprese di vigilanza con più di quindici dipendenti, nel limite massimo di spesa di 45 milioni di euro, a carico del Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.

4. Per il rifinanziamento delle proroghe a 24 mesi delle

crisi aziendali per cessazione di attività, sono destinati 30 milioni di euro per l’anno 2008 alla finalità di cui all’art.1, comma 1, del decreto legge 5 ottobre 2004, n.249, convertito con modificazioni dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291, e successiva modificazioni, a carico del Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.

5. Per l’Iscrizione nelle liste di mobilità dei lavoratori

licenziati per giustificato motivo oggettivo da aziende fino a 15 dipendenti, (….)il 2008”.

	  EMENDAMENTO AGGIUNTIVO  all’art 65 LSU/LPU
1.Ai fini della stabilizzazione occupazionale dei lavoratori di cui all’articolo 2, comma 1,  del Decreto Legislativo 28 febbraio 2000 n. 81  il beneficio di cui al comma 1156 lettera f) e lettera f-bis della legge 27 dicembre 2006, n. 296 è prorogato per l’anno 2008 ed esteso alle amministrazioni di cui al comma 523 e agli enti di cui al comma 557 e 565 della stessa legge. Il Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, a tal fine è integrato dell’ importo di 170 milioni di euro per l’anno 2008. 

 2. Al fine di consentire  la programmazione di  assunzioni  a tempo indeterminato, anche in deroga all’art. 97 della Costituzione, gli enti utilizzatori avviano procedure di inserimento nell’organico, anche in soprannumero,  a totale copertura dei posti occupati in regime lsu/lpu, per i profili di assegnazione ai progetti. L’anzianità nel servizio prestato in regime lsu/lpu, è ritenuta valida ai fini delle procedure di cui al comma 558 e 519, art 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 così come modificato dal comma 1 art. 93 della presente legge presso tutti gli enti locali e amministrazioni dello Stato interessati alla assunzione incentivata dei soggetti destinatari del presente articolo. 

3.Fino a totale assunzione dei lsu/lpu, gli enti utilizzatori del suddetto personale non potranno effettuare altre assunzioni, né ricorrere ad altre forme di prestazione di lavoro precario o attivare concorsi, per i profili professionali reperibili  all’interno del bacino regionale lsu/lpu.

4.Le previsioni  di cui al comma 557 e al comma 562 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nonché le disposizioni relative al concorso delle autonomie locali al raggiungimento degli obbiettivi di pareggio della spesa pubblica, di rispetto del patto di stabilità nonché di limiti alle coperture del tour over o limitazione delle spese del personale previste nella presente legge non si applicano in sede di attuazione delle stabilizzazioni di cui al comma a) del presente articolo.

5. In applicazione dell’art. 4 comma 2 della legge 3 agosto 2007 n. 123 le Province individuano le necessità di personale lsu, nell’ambito di competenza, ai fini della stabilizzazione per l’espletamento delle attività di prevenzione e controllo in materia di salute e sicurezza sul lavoro previo avviamento a formazione. 

6. Per facilitare la fuoriuscita dal bacino dei lavoratori vicini all’età pensionabile, le disposizioni contenute all’art. 50, commi 1 e 2, della legge 27 dicembre 2002 n. 289, sono prorogate per l’anno 2008.Ai fini del raggiungimento dei requisiti per la effettiva anzianità contributiva, i soggetti lsu/lpu sono ammessi alla contribuzione volontaria per gli ultimi 5 anni  in regime lsu, con oneri a carico del Fondo nella misura del 100%.

7.Per il finanziamento delle misure del presente articolo si provvede: comma a)  –fondo occupazione e fondo straordinario (417) e decreto legge  1 ottobre 2007 n. 159;comma d)  - Legge n. 123 del 3 agosto 2007 ( emersione del lavoro nero)

comma e)  - risorse  comma 1160 art. 1 legge 27 dicembre 206 , n. 296

	
	
	 ARTICOLO AGGIUNTIVO  all’art 95

PRECARI E DITTE APPALTATRICI delle P.A.
 Art. 95 bis: 1. A decorrere dall’anno 2008, le Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, possono procedere altresı` alla  reinternalizzazione di servizi pubblici gia`esternalizzati.

Le amministrazioni, previa contrattazione con le organizzazioni sindacali, individueranno i servizi da reinternalizzare per la gestione diretta del servizio e le modalita` di avvio di specifiche procedure per il riassorbimento del personale in servizio nelle societa` precedentemente appaltatrici così come previste dall’art.93 comma 1 modificativo del comma 519 art.1 Legge Finanziaria 2007 ».

2. Le Amministrazioni applicano nei confronti del personale impegnato nelle ditte appaltatrici riveniente da processi di reinternalizzazione di servizi appaltati dalle Amministrazioni suddette o licenziato a seguito di mancato rinnovo degli appalti stessi le previsioni di cui al comma 519, 1° capoverso art.1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 come modificato dall’art.93 comma 1 (emendato) della presente legge.


	
	Art. 47.(Personale della Croce rossa italiana)

1. Al fine di assicurare l’espletamento delle attività che la Croce rossa italiana svolge in regime convenzionale nel settore dei servizi sociali e socio-sanitari, i contratti di lavoro a tempo determinato stipulati sulla base delle convenzioni sono confermati per la durata delle convenzioni medesime. In tutti gli altri casi restano ferme le limitazioni previste dalla presente legge in materia di lavoro flessibile. Alla copertura dell’onere relativo la Croce rossa italiana provvede nell’ambito delle risorse finanziarie previste dalle convenzioni e in ogni caso senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.


	Emendamento sostitutivo art.47

1. “Al fine di assicurare l’espletamento delle funzioni istituzionali ed in convenzione, tutti i contratti a tempo determinato stipulati dalla Croce Rossa Italiana sono trasformati in contratti a tempo indeterminato dalla data di entrata in vigore della presente legge.

Alla copertura del relativo onere si provvede con le ordinarie dotazioni finanziarie della Croce Rossa Italiana nonché con corrisposto un contributo a carico del “ Fondo Nazionale per la stabilizzazione dei lavoratori precari della P.A. e per l’Occupazione” pari ai maggiori oneri rispetto alla spesa sostenuta come contratti non a tempo indeterminato”.



	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


